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Passeggiata vicino ad Argenteuil (1875) di Monet.

Milano

Pennellate en plein air
In mostra 53 quadri di Monet per riscoprire
il suo cangiante rapporto con la luce

Arrivano dal parigino Musée Marmottan
le 53 opere che scandiscono il percor-
so di Monet, e che possono essere lette
come l'evoluzione dello studio della lu-
ce nella pittura di uno dei più importanti
autori impressionisti. Sette sezioni - che
seguono in ordine cronologico la carrie-
ra di Monet - in cui apprezzare quadri ca-
pitali, dalle celebri Ninfee a Le rose, dalla

Passeggiata vicino ad Argen-
teuil a II Parlamento. Riflessi
sul Tamigi, dal Ponte giappo-
nese a Camille sulla spiaggia.
PALAllO REALE
FINO AL 30 GENNAIO, PALAllOREALEMILANO.IT

Qui biglietti e
info sulle opere.

Fotografia:

1 11.

San Francisco (2007) di Gabriele Basilico.

IO DONNA 9 OTTOBRE 2 0 2 1

•

•

Uscire
Spettacoli Mostre Concerti Eventi

di Emilia Grassi

Contaminazioni:
Abano Terme (Padova)

Ciak si gira (in Veneto)
La giusta distanza. Il Veneto del Cinema. Foto di sce-
na dal 2000 al 2020 descrive per immagini il forte rap-
porto tra la settima arte e la regione. Un racconto che

"passa" attraverso le opere di Carlo Mazzacurati (sot-
to, un'immagine della Lingua del san.
to), Silvio Soldini, Matteo Garrone, Er
manno Olmi e gli scatti, tra gli altri, di
Giovanni Umicini e Chico De Luigi.

VILLA BASSI NATIMI
FINO AL 9 NOVEMBRE, MUSEO VILLABASSIABANO.IT

Festiva l:
Catania

Riflessioni
inedite
Gabriele Basilico.
Territori intermedi è
l'occasione per vedere
più di 60 immagini -
molte delle quali
inedite- realizzate dal
fotografo milanese in
oltre 30 annidi carriera.
Filo conduttore è il

"rapporto tra l'opera
dell'uomo e Io spazio",
dove l'accento cade sui
vuoti degli spazi fisici.

MUSEO CIVICO CASTELLO
URSINO, FINO Al 8 GENNAIO,

Ï
ARCAIVIOGABRIELEBASILICO.IT

Scopri progetti e
libri di Basilico.

"1)iretto (1(1
11(I.SSin10

ke('(11('(Itl il
hLlill1 ['e -4i\ al.

Curare.
educare.

g(1\ (.'l'll'dl'C'
(1l`r0111a il

1('r11(1: "Come
ripartire.

('(Inti('r'i". ('olt
jiloSofi. teologi.

psichiatri,
politici ('(1

('('ollOfiliSti"
ANCONA, LA MOLE VANVITELLIANA

15-IT OTTOBRE. RUMEESTIVAI.II

Scopri di più
sulla mostra.

Bologna

Visibilità
agli invisibili
Ci sono Siria,
Afghanistan, Iraq ma
anche il riscaldamento
globale tra gli
argomenti del Terra
di tutti. Film Festiva!,
organizzato da
WeWorld e Cospe. Tra
gli appuntamenti del
weekend, il docufilm
Side by Side. Toghether
fora climate of change;
9 Humans from Gaza;
WeWorld. 50 anni
di lotte; e Iraq's lost
generation
sui "bambini dell'Isis".

DIVERSE SEDI,
FINO AL 10 OTTOBRE.
TERRADITUTTIFILMFESTIVAL.ORG

® RIPRODUZIONE RISERVATA

Guarda il ricco
programma. 53
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Uscire
.."111 0

Aperture:
Varese

Storia d'artista

D

Plexiglas
e Legno
laccato di
Marcello
Morandini.

D

Scopri
la collezione.

Una villa liberty,fresca di restauro,ospita la Fondazione
Marcello Morandini, nata per raccogliere e conserva-
re le opere dell'architetto, scultore e designer manto-
vano di nascita ma varesino d'adozione e promuovere
la conoscenza dell'Arte Concreta e Costruttivista.
Quattro piani e uno splendido giardino che accolgono
mostre temporanee, la collezione permanente dell'ar-
tista, il suo ufficio e quelli della fondazione.

VIA DEL CAIRO 41, 0A 010 VEDI A DOMENICA, DALLE 10 ALLE 10,
SU PRENOTAZIONE. TONDAZIONEMARCELLOMORANDINI.COM

Eventi:
Napoli

Scatti
immaginari
La bellezza svelata.
Fotografie e storie
immaginate è dedicata a
Piero Gemelli, fotografo
specializzato in beauty
e still life che ha
collaborato con le più
importanti testate. Un
centinaio tra disegni,
foto, sculture in fil di ferro
raccontano le molte
facce del suo lavoro,
come la contaminazione
tra discipline e
l'ambivalenza delle
immagini. Qui sotto:
Eye, (1991), still life
di Piero Gemelli.

PAN PALAllO DELLE ARTI,
10 OTTOBRE-10 NOVEMBRE,
COMUNE.NAPOLLIT

110111»-

Teatro:
Milano

Le gag di
Arlecchino
Nell'anno del centenario
della nascita di Strehler
torna Arlecchino
servitore di due padroni.
Protagonista Enrico
Bonavera; Ferruccio
Soleri, con Stefano de
Luca, ne ha riallestìto
la versione del 1947.

TEATRO GRASSI, 12-31 OTTOBRE,
PICCOLOTEATR0.0RO

D

a RIPRODUZIONE RISERVATA

D

Biglietti e info
sullo spettacolo.
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TERRA DI TUTTI. FILM FESTIVAL: A BOLOGNA FINO AL 10 OTTOBRE - IO DONNA

Home . Spettacolo e Cultura . Cinema . "Terra di tutti. Film Festival": a .
FOCUS ON:
Cinema , Eventi e Mostre
"Terra di tutti. Film Festival": a Bologna fino al 10 ottobre
Ci sono Siria, Afghanistan, Iraq ma anche il riscaldamento globale tra gli argomenti del
festival organizzato da WeWorld e Cospe. Fino al 10 ottobre
di Emilia Grossi
"Terra di tutti. Film Festival": a Bologna
C i sono Siria, Afghanistan, Iraq ma anche il riscaldamento globale tra gli argomenti del
Terra di tutti. Film Festival , organizzato da WeWorld e Cospe.
Ricevi news e aggiornamenti
Per te subito in regalo
LE LEZIONI DI YOGA CON SAYONARA MOTTA
Tra gli appuntamenti del weekend, il docufilm Side by Side. Toghether for a climate of
change ; 9 Humans from Gaza ; WeWorld. 50 anni di lotte ; e Iraq's lost generation sui "
bambini dell' Isis ".
INFO: Bologna, diverse sedi, fino al 10 ottobre

[ TERRA DI TUTTI. FILM FESTIVAL: A BOLOGNA FINO AL 10 OTTOBRE - IO DONNA ]
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Prima pagina Chi siamo About us v Unisciti alla redazione v Media Partnership

Newsletter

the bottomUP

MISCELLANEA

Un giorno la notte: uno
sguardo diverso sulla realtà

Quando ero più giovane, era il mio sogno più grande... mi

immaginavo come fosse vedere durante la notte tutti quei posti in

cui, la notte, non ero in grado di andare. Guardavo quei posti che

conoscevo di giorno e provavo ad immaginarmi come fossero

durante la notte.

Sainey - traduzione dell'autore della recensione

"Un giorno la notte" è il documentario diretto da Michele Aiello e

Michele Cattani, scritto in collaborazione con Sainey Fatty. È parte

della programmazione online del Terra di Tutti Film Festival e in

proiezione giovedì 7 ottobre e in programma per le sessioni

streaming del festival per venerdì 8 ottobre.

PUBBLICATO DA

Luca Sandrini

Classe 90, nato a Brescia,

ho studiato a Bologna e

ora vivo a Padova dove ho

iniziato il dottorato in

Scienze Economiche.

Collaboro con

TheBottomUp nella

sezione Economia

occupandomi di ambiente,

disuguaglianze e welfare.

Vedi tutti gli articoli di

Luca Sandrini

Notizie

Diritti umani (276)

Immigrazione (65)

Esteri (384)

Medio Oriente (26)

Stati Uniti (29)

Miscellanea (1.038)

Covid-19 (40)

Politiche (48)
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Il documentario affronta il tema delle disabilità sensoriali, in

particolare visive, e lo fa seguendo la quotidianità di Sainey, un

ragazzo di Bologna affetto da retinite pigmentosa e che, in

conseguenza della malattia, soffre di forti limitazioni alla vista,

soprattutto quando si fa buio.

Sainey non è il protagonista, ma il mezzo che permette alla spettatore

di conoscere le storie di altre persone con disabilità visive, le loro

esperienze e le loro preoccupazioni. Dalla squadra di baseball per

non-vedenti di Bologna (Fortitudo Baseball White Sox, campioni

d'Italia in carica), di cui Sainey fa parte e in cui è l'udito a guidare i

giocatori, fuco ai corsi di arte dove è il tatto a permettere l'esperienza

con sculture e opere in rilievo, il racconto della disabilità è portato

avanti con grande equilibrio. Ci sono la voglia e la capacità di

godersi esperienze che potrebbero sembrare negate, e c'è anche

l'incertezza (e talvolta la rassegnazione) riguardo al futuro.

Ho smesso di sognare, di fare piani, immaginarmi un futuro o

cose così... Riesco solo a vedere da un giorno all'altro, o pensare

`Ok, magari domani diventerò cieco, o il giorno successivo... non

ho bisogno di fare piani. Quando sarà, sarà.'

Sainey - traduzione dell'autore della recensione

La più grande qualità di "Un giorno la notte" è quella di riuscire

spesso a far immedesimare il pubblico, di fargli percepire l'esterno

in assenza della vista. Ne è un esempio particolarmente efficace la

partita di baseball giocata a Cagliari. La telecamera fissa il volto di

"Pasqui" (Pasquale Di Flaviano) durante l'ultimo turno in attacco

della squadra. Non si vede ciò che succede in campo, ma sentiamo

quello che sente lui. La mazza che colpisce la palla coi sonagli, il

Ci trovi su
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rumore del segnalatore acustico che guida la corsa dei giocatori, fino

all'annuncio dell'arbitro "salvo alla 2.1" che anticipa l'esplosione

della gioia di Pasqui e di tutta la squadra per la vittoria. Come loro,

seguiamo quei rumori e li decifriamo cercando di capire quello che

succede dietro la telecamera.

Una scena del film "Un giorno la notte"

La trasferta in Sardegna affronta anche il tema della sicurezza e

di quanto sia importante avere infrastrutture adatte. Durante un

allenamento, uno dei giocatori di Bologna, Ousmane, perde la

direzione di corsa e sbatte contro un ostacolo posto a bordo campo.

L'incidente, che avviene durante le riprese, alimenta una discussione

sulla sicurezza dell'impianto, evidentemente non a norma.

Io non capisco perché si ostinino a mandarci a giocare qua...

Non ci sono i campi, non si gioca. Punto. (...) Siccome siamo non

vedenti e i campi ci sono, si allungherà il campionato, ma ci devono

mandare a giocare dove c'è sicurezza.

Pasquale

"Un giorno la notte" racconta anche il confronto con la malattia, in

particolare con la retinite piginentosa da cui è affetto Sainey, una

malattia degenerativa che può portare alla perdita della vista, e che

limita sostanzialmente le capacità dell'individuo di percepire

l'esterno con gli occhi. Al momento, non esiste una cura.

Nel raccontare la sua prima visita con un medico in Italia, Sainey

confessa che non si era mai reso conto di quanto la sua vista fosse

limitata. Pur sapendo fm da bambino di non poter vedere in

condizioni di bassa luminosità, non aveva mai realizzato di avere
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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problemi a vedere ai lati di ciò che osservava.

- And now I can no longer see the water.
- Can't you see the water anymore?

Una scena del film "Un giorno la notte"

È interessante a questo proposito l'analogia con la telecamera:

guardando il documentario, lo spettatore vede solo ciò che è

inquadrato e non percepisce quello che è ai lati o attorno

all'obiettivo. Per Sainey la telecamera è un mezzo per vedere meglio,

poiché proietta su uno schermo di piccole dimensioni un'area

maggiore di quella contenuta nel suo campo visivo. Per chi non soffre

di disabilità visive o difetti di vista accentuati, la telecamera effettua

invece una selezione per difetto dell'immagine visibile agli occhi. La

telecamera, quindi, diventa un compromesso tra chi racconta e chi

ascolta. Questo è anche il grande merito di un documentario che non

vuole solo informare il pubblico, ma che con esso vuole dialogare

partendo da un piano comune. Sainey è un ragazzo giovane, che a

dispetto della rassegnazione che esplicita, sogna di mettere su

famiglia, di trovare l'amore, avere figli e poterli vedere. Chiede a chi

ha più esperienza di lui consigli pratici su come orientarsi senza vista

mentre cammina, ma discute anche di come sia possibile trovare

l'amore. È conscio delle limitazioni che le disabilità visive

comportano, ne rifiuta i facili romanticismi, e si prepara al peggio

esercitandosi a camminare bendato, mostrandoci così anche i pericoli

rappresentati dagli oggetti di intralcio sui marciapiedi.

Noi dobbiamo ascoltare, per capire meglio ciò che ci è concesso

vedere ogni giorno e ciò che non ci è concesso. Dobbiamo cooperare

tutta assieme per avere infrastrutture e strade sicure per tutta,

perché è difficile per chiunque affrontare il futuro se il presente è

complicato.
Luca Sandrri
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Il bilancio della rassegna e la scelta di Veronica Nicolardi

Cortona On The Move, 20 mila visite e nuova guida
Oltre 20 mila visitatori, 21 mo-
stre nel cuore della città e quasi
tre mesi di kermesse. L'llesima
edizione del festival internazio-
nale Cortona On The Move chiu-
de con entusiasmo e voglia di
guardare al futuro. Dopo un
2020 difficile per l'emergenza
pandemica, infatti, l'edizione
2021 ha visto un'ottima parteci-
pazione di pubblico, intercettan-
do anche i tanti turisti che han-
no scelto Cortona per le vacan-
ze estive. Rispetto agli anni pre-
cedenti al 2020 Cortona On The
Move ha avuto un calo dei visita-
tori stranieri, vista la difficoltà di
spostamento e di programma-
zione dell'estero che ha caratte-
rizzato i mesi passati. Un'edizio-
ne ricca di emozioni e riflessioni

che guarda già all'edizione
2022, che vedrà l'avvio di una
nuova direzione del festival con
Veronica Nicolardi che prende
il testimone, dopo 11 anni, da An-
tonio Carloni e la direzione arti-
stica che dopo 10 annidi direzio-
ne di Arianna Rinaldo, sarà a cu-
ra di Paolo Woods, fotografo e
artista poliedrico, due volte vin-
citore del premio World press
photo. E intanto il team di Corto-
na On The Move non si ferma.
Domani e sabato a Bologna, in
collaborazione con WeWorld, il
festival internazionale di visual
narrative organizza due scree-
ning off e cinque talk sulla foto-
grafia e i diritti umani durante la
quindicesima edizione della ras-
segna di cinema sociale.

Laura Lucente

Veronica Nicolardi

Gino Severini fa cantare i colori al Maec
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ESTERI. MEDIO ORIENTE

Iraq's lost generation: che fine
hanno fatto i bambini dell'ISIS?
A Mosul, 3 anni dopo la fine della guerra contro l'ISIS, dovunque ci

sono migliaia di ragazzini, bambini e bambine rimasti orfani o i cui

genitori sono in carcere, accusati di aver fatto parte dello Stato

Islamico. Bambini stigmatizzati in questo nuovo Iraq, in cui l'ISIS ha

lasciato pesanti cicatrici.

Iraq's lost generation, in proiezione al Terra di Tutti Film Festival

il 10 ottobre, è un film di Anne Poiret che descrive la vita dei

cosiddetti "bambini dell'Isis", nati da genitori che avevano promesso

fedeltà allo Stato Islamico e che oggi vivono senza diritti,

emarginati dalla società e senza un'esistenza legale. Il

lungometraggio descrive una serie di situazioni apparentemente

differenti tra loro, ma che hanno come punto in comune l'esclusione

di questi ragazzi e ragazze dalla comunità d'appartenenza. Attraverso

le storie di alcuni giovani è possibile immergersi in questa

PUBBLICATO DA

Anna Toniolo

Veneta di nascita, senza

frontiere in crescita.

Laureata in Scienze

Internazionali -Politiche

del Medio Oriente e del

Nord Africa. Giornalista

per passione, combatto per

la veda e la giustizia per

vocazione.
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Anna Toniolo

Notizie

Diritti umani (276)

Immigrazione (65)

Esteri (384)

Medio Oriente (26)

Stati Uniti (29)

Miscellanea (1.038)

Covid-19 (40)

Politiche (48)

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

06
77

52

TTFF 2021 Pag. 32



����������

drammatica situazione di abbandono ed emarginazione sociale tra

Siria e Iraq.

•
DOYO france.ty RTS m m9( svt pEEI M'.I« 72 ,7

RAQ'S LOST
GENERATION
A DOCUMENTARY BY ANNE POIRET

Locandina del film "Iraq's lost generation", un documentario di
Anne Poiret

II 10 giugno 2014 circa 1.500 combattenti appartenenti all'ISIS

conquistarono la città irachena di Mosul, detenendone il comando

fmo al 2017, anno in cui la città venne liberata. Venne istituito un

califfato con una burocrazia repressiva per gestire la città e per

controllare la vita dei suoi cittadini; si stima infatti che la

popolazione rimasta a Mosul sotto il controllo dell'ISIS era di circa

1.5 milioni. Da quando la città è stata liberata la vita di chi è

sopravvissuto e chi è tornato è difficile, i costi della ricostruzione di

Mosul e della sua economia sono molto alti, così come i costi

sociali. Riparare le vite danneggiate e distrutte dall'ISIS e recuperare

le opportunità perdute non sarà mai possibile.

In questo contesto si inserisce la situazione di migliaia di ragazzini

che sopravvivono nelle periferie povere della città, su cui il

documentario si focalizza. Figli di ex miliziani dello Stato Islamico

che sono morti o si trovano attualmente in prigione, che vivono in

condizioni precarie e al di fuori di ogni rete sociale. Le forze di

sicurezza irachene si rifiutano di dare a questi ragazzi nuovi

documenti, senza i quali non esistono legalmente e di conseguenza

non hanno accesso a una serie di servizi fondamentali come le

cure mediche e l'educazione. "Vedo gli altri bambini andare a

scuola, e vorrei andarci anch'io", racconta Yaser, bambino nato nel

2014, anno in cui è stato proclamato lo Stato Islamico. "Alcune volte

i bambini del vicinato mi tirano le pietre gridandomi che sono figlio

Ci trovi su
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di uno dell'ISIS, ma io non me lo ricordo nemmeno".

Una scena del film' Iraq's lost generation".

I "cuccioli del califfato"

Oltre ai figli di ex miliziani, tra i ragazzi dimenticati ci sono anche

coloro che venivano chiamati "i cuccioli del califfato Ragazzi

adolescenti o pre-adolescenti che venivano convinti o costretti dai

combattenti a entrare a far parte dell'organizzazione Stato

Islamico. La formazione di questi "cuccioli" iniziava con un training

teorico che per molti rappresentava l'unica speranza di

sopravvivenza. "A Mosul si moriva di farne" spiega Tarek, 17 anni,

che aveva 11 anni quando l'ISIS prese Mosul, "io e i miei coetanei

siamo stati obbligati a fare il training religioso di 20 giorni_ Ai

giovani venivano date una macchina o una moto e 100 dollari al mese.

Ci hanno adescati con i soldi".

Molti dei ragazzi che hanno partecipato alla formazione militare e

religiosa dell'ISIS e che sono stati costretti a imbracciare le armi, si

trovano oggi in quelli che vengono chiamati "centri di rieducazione

per giovani soldati", ma che in realtà sono prigioni sovraffollate in

cui ragazzi minorenni aspettano di ricevere una sentenza. In questi

centri non ci sono letti, non ci sono sedie e soprattutto non sono

previste attività educative, anche se la legge irachena vieta la

detenzione di minori, a meno che questa non preveda misure di

rieducazione. Come dichiarato da un giudice intervistato dalla regista

del documentario i minori reclutati dallo Stato Islamico sono stati

circa 4 mila, i quali "sono vittime dell'ISIS, ma anche della società

che li ha rifiutati".
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I campi di detenzione in Siria

Circa a metà, nel documentario c'è uno spostamento verso la Siria, e

in particolare nel campo di al-Hol, un campo di detenzione in cui, nel

2019 dopo la caduta di Baghouz, l'ultima roccaforte dello Stato

Islamico, si sono rifugiati molti membri delle famiglie dei miliziani

morti o incarcerati. Nel campo ci sono circa 62mila persone. tra

sfollati interni e mogli e figli dei jihadisti e tra questi si possono

trovare 21mila bambini iracheni. All'interno del campo solamente

l'ONG Save the Children è in grado di offrire ai minori un

programma di educazione che prevede l'insegnamento di alcune

materie come la matematica, l'arabo e l'inglese. Il problema, però, è

che all'interno di al-Hol non esistono programmi di

deradicalizzazione e l'Iraq, come molti altri paesi, rifiuta di

rimpatriare questi bambini.

Gli yazidi

Un altro gruppo di bambini e ragazzi appartenenti a quella

"generazione perduta" a cui fa riferimento il documentario è quello

degli yazidi, uno dei gruppi religiosi più antichi della Mesopotamia,

che sono stati vittime di un'enorme violenza da parte dello Stato

Islamico. L'ISIS infatti da un lato ha rapito e ridotto in schiavitù le

donne, dall'altro ha obbligato molti ragazzi ad arruolarsi e

combattere contro la propria gente, forzandoli a uccidere in nome

della religione. "Iraq's lost generation" mostra il difficile

reinserimento di questi ragazzi nella propria comunità di

appartenenza, mettendo in luce i traumi e le violenze che questa

esperienza ha lasciato in loro. Ulteriori vittime di questa violenza

sono anche i figli delle donne yazide che sono state rapite e violentate

dai miliziani dello Stato Islamico e che hanno avuto dei figli da

queste aggressioni. Queste, infatti, una volta liberate sono costrette a

liberarsi dei propri figli, i quali vengono messi in degli orfanotrofi a

causa della mancata accettazione da parte della comunità yazida

stessa.

L'educazione sembrerebbe essere l'unica via per il cambiamento

rispetto alla situazione di emarginazione sociale di tutti questi minori

, ma cosa possono fare le scuole? Tutto il sistema deve essere

ricostruito, mancano le strutture, mancano gli insegnanti e la

pandemia da Covid-19 ha reso tutto ancora più difficile e il fatto

che questi ragazzi non abbiano i docuunenti rende il loro

reinserimento nella società pressoché impossibile. "Iraq's lost

generation" è un documentario duro e reale, che lascia chi lo guarda
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con una domanda ostinata e pesante: "chi investirà in questa

generazione per farla crescere nella pace?".

Anna Toniolo

Vota:

Condividi:

0 0 0 ® < Altro

Cancame¢to...

7 OTTOBRE 2021

# BAMBINI, #DIRITTI UMANI, # FILM. # IRAQ. # ISIS, # MEDIA PARTNERSHIP E FESTIVAL,

# MEDIO ORIENTE, #TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL
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DIRITTI UMANI. POLITICHE

"Fast Fashion": cosa si cela
dietro la moda low cost?

Fast f'ashion brands don 't want you to look beyond the fabric.

Con questa affermazione si apre "Fast Fashion: The Real Price of

Low-Cost Fashion", documentario diretto dal regista Gilles Bovon

e dal giornalista investigativo Edouard Perrin. Parte della

programmazione online del Terra di Tutti Film Festival, in

proiezione mercoledì 6 ottobre 2021, il documentario si impegna

invece a fare proprio questo: guardare oltre i singoli capi

d'abbigliamento, svelando le complicate e spesso perverse dinamiche

che ne governano la produzione.
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Una definizione di fast fashion (in italiano "moda veloce") è data

all'inizio del cortometraggio da Nikolay Anguelov, professore di

economia alla Universíty of Massachussets Dartmouth: "Fast

fashion is the commerce of very inexpensive clothing that you are

expected - or you are ready - to replace very rapidly". Secondo i
dati citati, la quantità di capi di abbigliamento prodotta ogni anno

si aggira attualmente intorno alle 56 milioni di tonnellate e in

Europa gli acquisti, già duplicati rispetto agli inizi degli anni 2000,

si stima cresceranno ulteriormente, e in maniera ancor più

pronunciata, nel corso del decennio corrente. Su queste
dinamiche il fast fashion esercita una pressione determinante:

immettendo continuamente sul mercato prodotti nuovi a prezzi

estremamente bassi, i brand low cost alimentano il desiderio delle

persone di rinnovare con sempre maggior frequenza il proprio

guardaroba; la qualità, peraltro scarsa, concorre poi a rendere di

fatto necessario sostituire i capi acquistati dopo pochi utilizzi,
generando un circolo vizioso divenuto ormai insostenibile da un

punto di vista ambientale.

Il documentario scava negli angoli più profondi della macchina

che sostiene questa industria, in un viaggio che parte da La

Coruña, nel nord della Spagna, dove il concetto stesso di fast

fashion ha preso forma sul finire degli anni '60, grazie

all'intuizione dell'imprenditore Amancio Ortega, fondatore di
Zara. In un piccolo garage della cittadina galiziana, Ortega iniziò a
disegnare e produrre capi d'abbigliamento che si ispiravano ai

modelli dei marchi di lusso che la gente tanto sognava,

vendendoli tuttavia a un prezzo significativamente inferiore.

Iniziò così la missione di Zara di "democratizzare la moda",
rendendola accessibile a una fetta ben più ampia di potenziali

consumatori di quanto non sarebbe altrimenti possibile; una

missione che ha portato il brand spagnolo, oggi leader a livello

mondiale, a dar vita a un sistema che gli permette di ideare nuovi

modelli (65.000 all'anno, secondo il ricercatore in economia

Christophe Alliot) a velocità irraggiungibili anche a gran parte

della concorrenza.

La strategia di Zara si è rivelata vincente ed è stata copiata da un

sempre crescente numero di brand: prezzi bassi, prodotti

sempre nuovi, vetrine che si rinnovano di mese in mese (se

non addirittura di settimana in settimana) invogliano

consumatori e consumatrici a entrare nei negozi e comprare più

di quanto realmente necessario.
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Parlare di fast fashion ricorda immagini come quelle del crollo

del Rana Plaza, l'edificio alla periferia di Dhaka, in Bangladesh,

che ospitava diverse fabbriche di abbigliamento che producevano

per rinomati marchi occidentali e dove migliaia di operai persero

la vita i1 24 aprile 2013. L'evento, che all'epoca sollevò le proteste

dell'opinione pubblica internazionale, ispirò, tra l'altro, il

movimento "Fashion Revolution", che ogni anno in occasione

dell'anniversario della tragedia promuove eventi in tutto il mondo

nel nome di una moda più etica, sostenibile e umana.

Una scena del hi r. "Fast Fashion: The Rea( Price of Low-Cost Fashion"

Ma condizioni di lavoro molto simili si trovano anche in Europa: il

documentario fa tappa a Leicester, nel cuore dell'Inghilterra, ed

entra nelle fabbriche del vecchio distretto tessile che, dopo la crisi

del settore, è ritornato a produrre a pieno ritmo grazie alle

commesse di marchi low cost come Boohoo e PrettyLittleThing.

Anche qui uomini e donne lavorano fino a 10 ore al giorno, a 3

sterline all'ora (meno della metà del salario minimo stabilito

dalla legge inglese), in edifici fatiscenti, senza riscaldamento, con

le finestre oscurate, seguendo ritmi serrati per rispettare le rigide

tabelle di marcia che stabiliscono che un capo debba essere

confezionato e spedito al committente in una manciata di giorni.

Messi di fronte alle proprie condotte abusive, i grandi marchi

spesso negano, o cercano vie d'uscita che salvaguardino la loro

immagine. Lanciano collezioni "green", affermano di usare

materiali di riciclo, accordano piccoli aumenti salariali ai loro

lavoratori: azioni che possono essere ritenute, nel migliore dei

casi, un discreto punto di partenza, ma che non modificano la

sostanza del loro pratiche commerciali.

Una scena del film "Fast Fashion: The Real Price of Low-Cost Fashion"
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"The fashion industry wants us to believe that it will become
sustainable, but in reality the opposite is happening", ricorda

il documentario. E per rompere il circolo vizioso che si è innescato
non basteranno le richieste delle sempre più numerose voci a

sostegno di un ritorno allo "slow fashion", a una moda più lenta. I

meccanismi da riformare sono molti, sia commerciali che

psicologici. La presa di coscienza che il documentario "Fast

Fashion" incoraggia è tuttavia un primo passo necessario nella
direzione di una moda più consapevole del proprio impatto e di un

consumo da parte nostra più attento.

Alessia Biondi

6 OTTOBRE 2021

*DIRITTI UMANI, #FAST FASHION. #MEDIA PARTNERSHIP E FESTIVAL. #RECENSIONE, # TERRA DI TUTTI

FILM FESTIVAL
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ci Piero Di Domenico

n condominio con tan-
te finestre illuminate,
che ogni tanca final

mente si aprono_ L questa
l'immagine che loraathan Fer-
rimola, direttore artistico del
.Terra di Tutti Film Festival»
dedicato al «cinema sociale»,
a Bologna fino a domenica,
utilizza per descrivere lostori
CO festival prornos adalledue
ong Cospe e WWellnrld: «l'n
palazzo di diversi piani in cui
ogni rasasi' porta dietro la sua
storia_ Noi ogni tanto bussia-
mo e facciamo uscire quello
che ¿è dentro con tutte le di-
versità. Un racconto collettivo
e plurale che sa dalle migra-
zioni ai temi ambientali, dai
conflitti all'emancipazione e
alledisparità di genere_ In una
rete di sale come t.aliiera, Ci-
neteca, Circuito Cinema o Impegno 0 «Tana dì Tolti Fini Festieatm dedicato al «dosa sociatea parte oggi a Bologna e andrei avanti tino a domenica

Il cinema invisibile
wag, luoghi che vivono di ci-
nema e di relazioni sociali_
Dopo due anni di pandemia
cambiare Iuogo ogni sera ci
piaceva._

La quindicesima edizione
del «Terra di Tutti» proporrà
24 film in sala e online_ pro -
s,*~-,. muma su v av w_terraditutti-
iilmfeNtival_org. perdarvrarea
temi e opere altrimenti desti-
nate a restare ..invisibili». Co
tne sottolinea l'immagine
scelta quest anno, unurla che
rimanda alla grafica degli an-
ni 'sto per rompere il silenzio
in cui le sale sono stpiw.lfonda-
ie negli ultimi messi_

Fino domani le proiezioni
saranno solo serali, mentre da
giovedì a domenica anche p o-

Palte oggi « erra di tutti film  festival». Dalla crisi
climatica alle migrazioni, quello che c'è da vedere

meridiane_ Il festival potrà es-
sere vissuto anche online gra-
zie anche allo streaming, in
un sito dedicato sulla piatta -
formi Openl}i?B. e potrà con
tare sii ospiti come Carlotta
Stimi, Giuseppe Ciulietti,
l_euz Divume C, Marta Serrali
ni, Sahika Shah Pesta, tubale
le tlalimberti e Renata Ferri.
Idra che seriano dal Congo
alla Polonia, dal Media Oden
te a Papua Nuova Ghinea_

«tïn giro del mondo — ag-
giunge Feriamola — ricco di

voci invisibili ma potenti, che
cen-hiamu di rilanciare e dif-
fondere con sempre mado-
re forza e determinazione».

Per raccontare il sud del
mondo quest'anno sono state
oltre tino le candidature, r.po
in pii] della scorsa ediione,
in gara per aggiudicarsi i 3
premi in palio, compreso
quello intitolato a Giovanni
Lo parto, cooperante e colla-
boratore di Wellonld ucciso
nel • ol,3 durante uriopaerazio-
ne statunitense antiterrari-

1l l'illl'llla ill\ i4il)1lC

Ci? «1Ll},niu madre. '
Tullol'ìmmaqii.vdo  
ilclhnnrrtc~niffi.._ ,...:_

_- T ::-ï
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Rolf
Da sapere

•La
quindicesima
edizione del
«Tenaci' Tutti'
proporrà 24
lilm in sala e
online
programmasti
www.terraditut
tgirrrrfestivator
g. per dar voce
a terni e opere
di denuncia

• Sono state
oltre 6001e
candidature.
140 in più della
scarsa
ediziam in
gara per
aggiudcarsi i 5
premi in palio
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HOME ATTUALITA' E POLITICA - MUSICA CULTURA CURIOSITA PALINSESTO PODCAST CORSI PUDRIJC11A'

IN PRIMA LJNEA
un film dl

Matteo Balsamo e Francesco Del Grosso

>

CUITURA NEWS

TTFF in prima linea con i fotoreporter
Di Redazione Culturale - 05(10/2021 ® 43

In un'epoca caratterizzata da conflitti e guerre continue, ma sempre un po' più in là

rispetto al nostro cortile, le immagini di chi si trova in territorio di battaglia provano a

renderci meno miopi su queste emergenze. Sono proprio le storie di 13 fotoreporter di

guerra che ci vengono presentate al Terra di Tutti Film Festival con In prima linea di

Matteo Balsamo e Francesco Del Grosso, un documentario che ci porta a guardare la

front line attraverso la lente fotografica di coloro che hanno tentato di raccontare la

violenza della guerra.

L'importanza della fotografia di guerra al TTFF

Martedì 05 ottobre, il Vag61 ospita il TTFF per una serata interamente incentrata sul

lavoro di cronaca fotografica. Ad aprire alle h20.30 un dialogo tra Arianna Pagani,

videomaker per la sessione Making Off - Il cinema del Futuro, e Michele Lapini con il

progetto "Ventimiglia: il viaggio dei migranti tra pandemia e nuove accoglienze" per la

sessione Screening Off - La fotografia al TTFF.
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Un'introduzione graduale, quella del talk, alla proiezione di In Prima Linea. Documentario

premiato all'edizione 2021 di International Filmmaker Festival of New York, in cui tredici

fotoreporter mettono a nudo la sofferenza quotidiana e le cicatrici di chi ha vissuto il

fronte. Con un lavoro magistrale di sinergia tra racconto e fotografia, le riprese dei due

registi raccontano la prima linea senza mai raggiungerla davvero, anzi si muovono nelle

confortevoli case/studio dei protagonisti o tra le strade della propria città, dove la guerra è

pressoché assente se non mediata dalle fotografie scattate. A raccontare sono i fotografi,

che tentano di condividere il peso dei superstiti, coloro che tornati alla propria vita agiata

non possono più dimenticare gli orrori a cui hanno assistito, la sofferenza e le voci di chi

chiedeva aiuto. Le fotografie sono ricordi di uomini e donne che diventano le tappe di un

viaggio tra passato e presente, in cui la prima linea è ovunque si "combatta"

quotidianamente per la sopravvivenza.

TTFF lancia un faro sul lavoro del fotoreporter che, come ci racconta Michele Lapini, «è di

fondamentale importanza per contribuire all'informazione e sviluppare coscienza e

consapevolezza riguardo tematiche globali e locali» e tenta anche di normalizzare lo

sguardo verso l'essere umano armato di fotocamera che prova a divincolarsi dallo

stereotipo del supereroe o del folle spinto chissà da quale istinto predatorio. Un discorso

che il festival porta avanti anche venerdì 08 ottobre, dalle h15.00, al DAS in via del Porto

11/2, in collaborazione con Cortona On The Move in una serie di 5 talk introdotti da

Veronica Nicolardi (Direttrice di Cortona On The Move) con fotografi italiani e

internazionali per parlare di fotografia sociale (Michele Lapini, Luciano Nadalini, Giulia

Ticozzi), migrazioni (Alisa Martynova), narcotraffico (Alfredo Bosco), ambiente

(Camilla Miliani, Manila Camarini) e migrazioni in Italia (Roselena Ramistella).

Per maggiori informazioni visita il sito e i canali social di TTFF.

Max Americo Lippolis

ASCOLTA L'INTERVISTA A MICHELE LAPINI:

io €D 00 00 / 04=15

ASCOLTA
LA DIRETTA

FOTOG FOTOREPORTER
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MUSICA s LIBRI DESIGN & MODA VISUAL EVENTI TREND ...E ALTRE STORIE NEWSLETTER

ABOUT US SCRIVICI Q,

EVENM

TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL. L'EMERGENZA
CLIMATICA E I DIRITTI CIVILI IN 24 FILM
03-10-2021

DI LAURA é =.SS%t3A

«L'emergenza clima è come la pandemia e bisogna agire subito» ha detto Mario Draghi il 20 settembre 2021 all'Onu nel

corso del vertice in apertura della 76esima Assemblea Generale a New York.

«Il cambiamento arriverà dalle strade e non dai summit» replica Greta Thunberg durante lo sciopero globale per il

clima che si è tenuto il 1 ottobre a Milano «Oggi siamo qui perché sappiamo che il cambiamento arriverà dalla strada.

La speranza siamo noi, la speranza sono le persone».

Una cosa è chiara, bisogna agire alla svelta. L'hanno capito in molti, ma non abbastanza. Bisogna informare, creare

una coscienza collettiva, agire.

Giornalisti, associazioni, fotografi, registi lo stanno facendo attraverso esposizioni, articoli, talk, documentari.

Il Terra di Tutti Film Festival lo sta facendo invitandoli e invitandoci a una riflessione. Dal 4 al 10 ottobre, 7

giorni di proiezioni, in streaming e in sala, in varie sedi cittadine, DAS, Officina Acrobatica, Vag61 e quattro

cinema: Lumière, Odeon, Europa e Galliera, con una rassegna di esposizioni, una selezione di film ed eventi off.

«I temi forti di questa edizione sono l'emergenza climatica e i diritti civili» mi racconta il Jhonatan Ferramola,

presidente della rassegna di eventi e cinema sociale che da 15 anni ogni anno porta sulla scena bolognese temi di di

attualità che spaziano dal diritto al lavoro dall'emancipazione femminile e diritti di genere ai conflitti e

all'ambiente.
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XR PERFORMANCE

Quest'anno su 612 candidature saranno presentati 24 film da 15 paesi nel mondo tra cui 7 anteprime nazionali e

bolognesi.

Si parte lunedì 4 alle ore 21 al Cinema Europa con Shadow Game di Eefje Blankevoort e Els van Driel, autonarrazione

di tre ragazzi migranti lungo la rotta balcanica alla ricerca di una vita migliore e si continua martedì alle 20.30

da Vag61 con il racconto In prima linea di Matteo Balsamo e Francesco Del Grosso, 13 fotografi sul fronte di guerra,

quando narrare una storia in zone di conflitto significa sfidare la morte.

E ancora tematiche attualissime per Afghanistan ieri e oggi, giovedì alle ore 21 al Cinema Galliera, con The

Silhouttes della regista iraniana dí Afsaneh Salari, storia di una famiglia di rifugiati afghaní ché vive ín Iran da

oltre 35 anni, mentre il loro figlio più giovane affronta coraggiosamente le difficoltà del ritorno in Afghanistan.

Venerdì alle ore 18.30 al Cinema Lumière Holy Bread del regista curdo Rahim Zabihi documenta il lavoro estremamente

pericoloso dei "kulbar" curdi, lavoratori che cercano di mantenere le loro famiglie trasportando merci attraverso il

confine iraniano, portando grossi carichi a piedi lungo le montagne rocciose. E ancora sabato alle ore 20.15, sempre
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al Lumière, Climbing Iran di Francesca Borghetti, in cui una giovane scalatrice iraniana, grazie allo sport e

all'arrampicata ha potuto girare il mondo e trovare la libertà, diventando la prima donna iraniana ad aprire nuove

piste in Iran, nelle Alpi e in diversi Paesi.

Cosa succede una volta che sai cosa succederà è la domanda che si pone e che pone a quattro esperti e scienziati il

regista Emmanuel Cappellin nel suo Once you know, coraggiosa riflessione sul cambiamento climatico, sabato ore alle

22 al Cinema Lumière. E per finire domenica alle ore 21, sempre al Lumière, Iraq's lost generation di Anne Poiret in

cui viene raccontata la vita dei "bambini dell'Isis", figli di quei padri che avevano promesso fedeltà al Califfato.

Non essendo riconosciuti, non hanno I.D., e quindi non possono aver accesso a cure mediche, cibo, educazione.

ONCE YOU KNOW

Vi segnaliamo inoltre alcune novità di quest'anno.

Venerdì alle 15 al DAS — Dispositivo di Arti Sperimentali in via del Porto 11/2 l'incontro tra Terra di Tutti Film

Festival e Cartona On The Move, festival internazionale di visual narrative con 5 talk introdotti da Veronica

Nicolardi (Direttrice di Cortona On The Move) insieme ad alcuni fotografi italiani e internazionali per parlare di

fotografia sociale, tra cui Giulia Ticozzi e Michele Lapini di Arcipelago -19 e la siciliana Roselena Ramistella.

La performance delle attiviste e degli attivisti di Extinction Rebellion, un modo per riflettere sull'urgenza e

gravità della crisi climatica e della scarsità d'acqua in modo individuale e collettivo. Sempre al DAS venerdì alle

ore 19.30 andrà in scena Feneen, un viaggio nell'urban culture senegalese, una conferenza spettacolo, tra storie di

vita e djset, tra un racconto della scena musicale di Dakar, dove la cultura hip hop è strumento di trasformazione e

riscatto sociale, e le improvvisazioni musicali con i rapper Leuz Diwane G e F.U.L.A e il producer di Willy il Peyote

e Frank Sativa.

Ultimo, ma non per importanza, per celebrare i 50 anni di WeWorld-GVC, due organizzazioni impegnate nei diritti

umani, cooperazione e solidarietà, alle 18.30 sabato al Cinema Lumière sarà presente il fotografo Gabriele

Galimberti, che presenterà Ameriguns, progetto sull'uso delle armi in America, premiato dal World Press Photo. A

seguire, visione di cortometraggi, fotografie e racconti. A conclusione dell'evento, le premiazioni di premi Giovanni

Lo Porto, cooperante e collaboratore di WeWorld ucciso nel 2015 durante un'operazione antiterrorismo e un momento

dedicato al progetto di Cheap Festival che ha curato una serie di manifesti nelle strade di Bologna costruiti da due

artisti italiani Yele+Tres nati negli anni 80. Hanno raccontato, attraverso un lettering futurista, le battaglie per

il bene comune di WeWorld-GVC.
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il Resto dei Carlino
Bologna

11 cinema diventa 'Terra di tutti'
Il festival torna domani. Ferramola: «I temi forti di quest'anno sono l'emergenza climatica e i diritti civili»
Terra di Tutti Film Festival di
nuovo sul grande schermo da
domani al 10 ottobre in quattro
sale della città e uno spazio off :
Europa, Odeon, Galliera, Lu-
mière e Vag. Il festival che da
quindici anni dà voce a tutte le
persone invisibili è organizzato
da Cospe, Ong occupata in pro-
getti per lo sviluppo equo soste-
nibile, e WeWorld, organizzazio-
ne che da 50 anni difende i dirit-
ti di donne, bambini e comunità
locali. Jonathan Ferramola an-
cora alla guida del TTFF, ne rac-
conta i contenuti salienti.
Ferramola, qual è il tema gui-
da del 2021?
«Il tema forte è la crisi climatica,
urgenza non solo dell'agenda
politica ma anche culturale e so-
ciale. Per noi è una priorità e ci
saranno molti momenti del festi-
val che affronteranno la questio-
ne. Tra i film ricordo Once you
know, un racconto corale delle
politiche internazionali e degli
incontri sul clima, Ophir o Side
by Side che raccontano di co-
me le comunità, in Papua Nuova
Guinea e Mozambico, affronti-
no l'emergenza climatica crea n -

do politiche di adattamento. Al-
tri pilastri tematici sono le mi-
grazioni - e il film d'apertura
Shadow Game, prima naziona-
le, ne parla - e i diritti umani, af-
frontati nei 20 anni dell'Afghani-
stan col film The Silhouettes».

Com'è stata la partecipazione
da parte dei film makers?
«Abbiamo ricevuto 612 iscrizio-
ni, mai così tanti film arrivati.
Molti titoli dall'Italia, dall'Euro-
pa, ma anche Iran, Argentina,
Medioriente, film dalla Mongo-

A lato, un'immagine di Herat

Football Club, uno dei film

da domani al festival

lia, Siberia, Africa Occidenta-
le... ne abbiamo selezionati 24
sia online sulla piattaforma in
streaming Open DDB dedicata
che nel circuito delle sale a no-
stra disposizione».
II festival è cambiato dopo la
pandemia?
«È cambiata la nostra prospetti-
va su questi temi, perché il cine-
ma sociale ha una grossa valen-
za ner portare avanti delle cau-
se. Provo a immaginare la forza
che ebbe qualche anno fa La
sposa siriana sul tema delle mi-
grazioni da una terra in guerra.
Allo stesso modo credo che i fe-
stival arriveranno a dover trova-
re un'identità ben definita. Chi
ha la capacità di stare ancorato
al proprio pubblico e ai propri
temi riuscirà a trovare una via,
chi non ha ancora definito il pro-
prio profilo rischia di perdersi
soprattutto nell'online, che ten-
de a omologare».

Benedetta Cucci

Erantnnnuntnammurran ==
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la Repubblica

Bologna

Cinema/1

Terra di tutti film festival
le macchine da presa

fanno il giro del mondo
di Paola Naldi

Non è passato nemmeno un mese
da quando tre calciatrici della
squadra di Herat sono arrivate in
Italia, fuggite dall'Afghanistan,
dando un filo di speranza alle tan-
te donne che ancora sono bloccate
nel paese governato dai talebani.
La loro storia era stata raccontata
nel 2017 da Stefano Liberti e Mario
Poeta nel documentario "Herat
Football Club", che verrà ripresen-
tato giovedì 7 ottobre alle 21 al Ci-
nema Galliera per "Terra di tutti
film festival", promosso da Cospe
e WeWorld. La rassegna, che da
quindici anni racconta il "sud del
mondo", torna a Bologna da doma-
ni a domenica 10 ottobre, con
un'anteprima oggi alle 20 al Lu-
mière per la proiezione di "Thea-
tre of war" della regista argentina
Lola Arias.

Che ci sia un'urgenza nel raccon-
tare le vicende "invisibili" che ac-
cadono alle diverse latitudini del
pianeta lo dimostrano le crona-
che, ma lo testimonia anche il suc-
cesso di questo festival, sempre
più partecipato: per la call del 2021
sono arrivate 612 candidature, 140
in più rispetto alla passata edizio-
ne. Ne sono state selezionate 24
che saranno proiettate in cinque
sale - Cinema Europa, Vag61,
Odeon, Galliera, Lumière - e on li -
ne, affiancate da un programma di

performance e dibattiti su diritti
umani, parità di genere, crisi cli-
matica, conflitti e migrazioni.

Il viaggio prende il via domani
con la proiezione alle 21 al Cinema
Europa di "Confine Umanità" di Sa-
ra Del Dot e Carlotta Marrucci (nel-
la foto sopra), e di "Shadow game",
un progetto multimediale tra vi-
deo, foto, web e videogioco di Eef-
je Blankevoort e Els van Driel, che
narra dei giovani in fuga da paesi
in guerra come l'Iraq o la Siria.
Sempre domani, ma in streaming
sulla piattaforma del Festival, si po-
trà vedere invece "Climbing Iran",
docu-film di Francesca Borghetti
sulla scalatrice iraniana Nasir. Tra
le altre cose, si arriverà poi in Ame-
rica Latina con "Once upon a time
in Venezuela" di Anabel Rodri-
guez Rios e in Papua Nuova Gui-
nea, grazie a "Ophir" di Alexandre
Berma e Olvier Pollet.

il festival, a cura di Jonathan Fer-
ramola, esce poi dalle sale cinema-
tografiche proponendo ogni sera,
da giovedì 7 a sabato 9 ottobre, in
diverse piazze della città la perfor-
mance "Impronte" di Extinction
Rebellion che sollecita una rifles-
sione sulla crisi climatica. Tra gli
incontri, martedì 5 alle 20.30 al
Vag61 si parlerà di fotografia e mi-
granti con Michele Lapini e Arian-
na Pagani. Tutti i dettagli del pro-
gramma sul sito www.terraditutti-
filmfestival.org.
aRIPECDUZIONE EISERVATA

Emergenza climatica,
guerre, migrazioni,

lotte per i diritti...
Le cronache

dal pianeta, giunte
alla l5esima edizione,

invadono le sale
per una settimana

rém, dinrtri Rlm Gzticol
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PRIMO PIANO PERSONE / SOCIETÀ

Per noi pensare al futuro
delle persone significa
pensare a ciò che amano

ECONOMIA

U11Ìß t~Ì~aÌ 13
MER,OTT

Cerca...

SOCIALE EVENTI ALTRO

SEI QUI: CULTURA CINEMA RITORNA IN CITTÀ IL TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL

Ritorna in città il Terra di
Tutti Film Festival
01 OTTOBRE 2021

L'ARTICOLO SUCCESSIVO

Ritrovare il cinema con centinaia di
capolavori

TIPOGRAFIA

— FONT SIZE +

< DEFAULT

CONDIVIDI

Una rassegna completamente gratuita grazie
agli sponsor.

Dal 4 al 10 ottobre ricompare a Bologna, in 5 sale e online il

Terra di Tutti Film Festival sette giorni di esibizioni artistiche,

eventi, considerazioni e discussioni sui diritti umani, parità di

genere, cambiamento del clima, guerre e migrazioni. Si

parlerà della situazione in Siria e in Afghanistan e delle

minacce all'intero globo come quella del riscaldamento del

clima.

Parteciperanno, tra gli altri: Carlotta Sami, Giuseppe Giulietti,

Leuz Diwane G., F.U.L.A., Vanda Ortega, Marta Serafini,

Francesca Borghetti, Sabika Shah Povia, Gabriele Galimberti,

Renata Ferri e Fabio Lovino. Si tratta di una rassegna

organizzata da We World e Cospe, gratuito per tutti grazie a

PIÙ LETTI
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14
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presentazione
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AIAS: il 23 maggio la

premiazione del "Premio

Pontiggia"

SPECIALI

Lucio Dalla è più vivo

che mai: tutti gli

appuntamenti per

ricordarlo

l H MAP__''i4

Making of il canto della

caduta

VIDEO

ARTICOLI CORRELATI

"Le catene della colpa":

ritorna al Lumière un

noir indimenticabile

"Some Prefer Calce" un

cinema alternativo

"Sotto le stelle del

cinema", fino al 15 agosto

in Piazza Maggiore

DONA PER BNB
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sponsor, partner, volontari e reti.

Foto: Cinema Europa TTFF 2020

L'accesso è libero, non è necessaria la prenotazione ed è

consentito fino all'esaurimento dei posti. Al fine di impedire

assembramenti vietati dalle leggi anti-Covid-19 si consiglia di

presentarsi 15 minuti prima dell'inizio degli appuntamenti. II

Green Pass è obbligatorio.

Il Festival è stato realizzato con il contributo, tra gli altri, della

Regione Emilia -Romagna e del Comune di Bologna. Tra gli

sponsor vi sono Emilbanca, Coop Alleanza 3.0, Play for Your

Rights, AClimate of Change, la Cineteca di Bologna e la

Fondazione Ordine Giornalisti Emilia -Romagna. Tra i media

partner Rai Radio 3, TGR, RadiocittaFujiko, Redattore Sociale.

La manifestazione sarà visibile anche online e nell'intero

Paese grazie ai rendez-vous in streaming.

Silvia Saronne

Condividi

O

Please enable JavaScript to view the comments powered by

Disqus. 6LOG 6DMMENTS POWERED BY DISQUS

L'ARTICOLO SUCCESSIVO

Ritrovare il cinema con centinaia di
capolavori

PayPal -~4
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AL VIA LA XV EDIZIONE DEL 'TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL'

In programma dal 4 al 10 ottobre in cinque sale di Bologna Riceviamo e pubblichiamo. È in
programma dal 4 al 10 ottobre il 'Terra di Tutti Film Festival' , l'evento che da quindici anni
dà voce a tutte le persone invisibili organizzato da COSPE, ONG che lavora in 25 Paesi del
mondo con progetti per lo sviluppo equo e sostenibile, il rispetto dei diritti umani, la pace e
la giustizia tra i popoli, e WeWorld, organizzazione con sede a Bologna e Milano che da 50
anni difende i diritti di donne, bambini e comunità locali in 25 Paesi inclusa l'Italia. Come
ogni anno le attività di 'Terra di Tutti Film Festival' inondano la città di Bologna e i suoi
cinema, con proiezioni ed eventi, riflessioni e dibattiti sui diritti umani, parità di genere,
climate change , conflitti e migrazioni. Cinque le sale coinvolte, le proiezioni a Bologna si
terranno infatti al Cinema Europa, 4 ottobre, al Vag, 5 ottobre, all'Odeon, 6 ottobre, al
Galliera, 7 ottobre, e al Lumiere, 8 - 10 ottobre. Fino al 6 ottobre le proiezioni saranno solo
in orario serale, mentre dal 7 al 10 ottobre sia pomeridiano che serale. Gli eventi fuori sala
dedicati alla solidarietà e alla cooperazione su tematiche che vanno dalla Siria
all'Afghanistan e alle sfide globali come quella del Climate Change , si terranno al DAS di
Bologna dal 7 al 9 ottobre. II festival potrà essere vissuto anche online e in tutta Italia
grazie anche agli appuntamenti in streaming . Tra gli ospiti Carlotta Sami, Giuseppe
Giulietti, Leuz Diwane G, F.U.L.A, Vanda Ortega, Marta Serafini, Francesca Borghetti,
Sabika Shah Povia, Gabriele Galimberti, Renata Ferri, Fabio Lovino e molti altri ospiti. Dal
7 al 9, ogni sera, appuntamento con la performance artistica 'Impronte di Extinction
Rebellion' in diverse piazze di Bologna per riflettere sull'urgenza e gravità della crisi
climatica, della scarsità d'acqua, per promuovere un attivismo quotidiano, individuale e
collettivo, nell'ambito del progetto People&Planet. Un'installazione di biciclette e la forza
delle gambe di chi pedalerà alimenteranno gli impianti dell'esibizione dell'8 ottobre alle
ore 19:00 in Piazza Maggiore. Racconta Jonathan Ferramola, Direttore del TTFF: In questa
edizione del festival che sta per cominciare abbiamo deciso di dedicare molta attenzione
ai temi ambientali e alle trasformazioni dei territori legate ai cambiamenti climatici, dal
punto di osservazione delle comunità locali che dal Venezuela alla Papua Nuova Guinea
dal Mozambico alla Siberia vivono sulla loro pelle la crisi climatica in atto. Racconti di
adattamenti e resistenza, di rivendicazioni e sofferenze, di riscatto e memoria. Altri tasselli
fondamentali che affrontiamo sono le crisi dimenticate e irrisolte, dai 10 anni del conflitto
siriano ai 20 anni da quello afghano, passando per la Striscia di Gaza, il Libano, la
Bielorussia ed i Saharawi e la nostra storica sessione d'apertura, dedicata a Fortezza
Europa, storie di migrazioni, accoglienza e solidarietà sui due lati del Mediterraneo.
Insomma, un giro del mondo in 24 film ricco di voci invisibili ma potenti, che cerchiamo di
rilanciare e diffondere con sempre maggiore forza e determinazione. Spiega Dina Taddia,
Consigliera Delegata WeWorld: Dare voce alle persone invisibili è molto importante per
un'organizzazione che difende i diritti di chi è più vulnerabile in Italia e nel Mondo. Questo
per noi di WeWorld-GVC è il 50° anniversario e lo celebreremo proprio al Terra di Tutti Film
Festival, un festival che serve proprio a rendere visibile chi troppo spesso è nascosto, chi
dopo questa pandemia sarà ancora più in difficoltà, ai margini, e lo faremo con film,
eventi, dibattiti e performance artistiche. Saremo a Bologna, come ogni anno da 15 anni,
con le Istituzioni, le cooperative, le imprese e le associazioni che anche oggi sono al
nostro fianco, dimostrando di credere negli stessi valori per cui ci impegniamo con
passione ogni giorno, sostenendoci nei progetti in giro per il mondo, come nelle nostre
attività in Italia. Perché il cambiamento si può fare solo insieme. Dice Giorgio Menchini,
Presidente di COSPE: II 'Terra di Tutti Film Festival' è come ogni anno l'occasione di dare
voce ai cosiddetti "invisibili" del mondo. Quest'anno è doveroso per noi affrontare i conflitti
"invisibili", quelli dimenticati come quello ancora in corso in Siria, e quello afghano che da
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invisibile è tornato alla ribalta in tutta la sua tragicità l'estate scorsa. Ma un altro conflitto è
in corso, quello tra i popoli indigeni dell'Amazzonia e un sistema globale di sfruttamento
che sta sterminando popoli e culture ancestrali e distruggendo la foresta e le tante diversità
bio culturali che la abitano. Insieme ai tanti film, agli incontri, finalmente dal vivo, e ai
contributi di tanti ospiti il nostro Festival sarà l'occasione per fare luce su questi e i tanti
contesti e tanti temi che sembrano lontano ma ci riguardano così da vicino: una verità di
cui ci rendiamo conto quando quando spesso è troppo tardi. I film L'edizione 2021 del
festival ha visto 612 candidature presentate ai vari bandi di concorso. Tra loro 24 titoli tra
lunghi e cortometraggi, documentari e fiction sociali sono stati selezionati per concorrere
ai cinque premi in palio, tra cui il Premio Giovanni Loporto, dedicato all'operatore ucciso
nel 2015 al confine tra Afghanistan e Pakistan da un drone armato statunitense e la
Menzione DAMSLAB assegnata ogni anno dagli studenti del corso "analisi dei film" di
UNIBO. II 'Terra di Tutti Film Festival' ha come obiettivo quello di dar voce a chi non ha
voce, di illuminare e ricordare conflitti sociali passati in secondo piano e quasi dimenticati.
Con 'Courage' del regista bielorusso Aliaksei Paluyan accediamo i riflettori sul martoriato
paese dell'Europa orientale durante le elezioni presidenziali. Tre attori di un teatro
clandestino di Minsk vengono coinvolti nelle rivolte e proteste di massa per la libertà di
parola e il cambio di potere. Si cambia scenario con 'Once upon a time in Venezuela' , film
di Anabel Rodriguez Rios che ci porta sul Lago di Maracaibo, sotto l'incantesimo dei silenti
fulmini del Catatumbo, il piccolo villaggio del Congo Mirador che si prepara alle elezioni
presidenziali. La Papua Nuova Guinea e la perdita della sua identità è la protagonista di
'Ophir di Alexandre Berma e Olvier Pollet con la comunità indigena dell'isola di
Bougainville che viene sottomessa dagli europei per estrazioni di rame e oro. La perdita di
identità dei luoghi, questa volta urbani, è il tema di 'Rust' , un corto del regista polacco
Rafal Malecki. II ritratto intimo di un'artista -saldatrice che si aggira con la famiglia e il cane
tra aree post -industriali e luoghi ameni lontani dal caos cittadino alla ricerca di rottami
metallici per sue opere. 'Once you Know' di Emmanuel Cappellin affronta invece il tema
del climate change e racconta l'intimo viaggio del regista attraverso l'abisso di un mondo
sull'orlo del collasso climatico. Molto ampia la selezione di pellicole che hanno come
scenario il Medio Oriente. 'Iraq's lost generation' di Anne Poiret racconta la vita della
generazione denominata "bambini dell'Isis", figli di padri che hanno promesso fedeltà al
Califfato. Senza i diritti, discriminati e resi degli emarginati sociali, questi minori
conducono una vita a metà, tra dolore, ricordo e sete di futuro. ' In Prima Linea' di Matteo
Balsamo e Francesco Del Grosso ci porta sulla prima linea del fronte di guerra, raccontata
attraverso l'obiettivo di tredici fotoreporter che con i loro scatti hanno mostrato l'inferno, gli
orrori, le sofferenze e le cicatrici indelebili della guerra. 'Shadow Games' di Eefje
Blankevoort e Els van Driel, è invece un progetto transmediale tra video, foto, web e
videogioco che narra la moderna Odissea di alcuni giovanissimi che, scappando da paesi
in guerra come l'Iraq o la Siria, tentano di attraversare i confini europei alla ricerca di una
vita migliore. Tre film raccontano l'Iran. 'Climbing Iran' è un docu-film di Francesca
Borghetti che racconta la storia di Nasir, una giovane scalatrice iraniana e tutte le sue
difficoltà per il raggiungimento della libertà. Grazie allo sport e all'arrampicata ha potuto
girare il mondo diventando la prima donna iraniana ad aprire nuove piste dall'Iran, alle
Alpi a molti altri Paesi. 'Holy bread' di Rahim Zabihi è un docu-film sulla vita dei Koolbari: i
trasportatori illegali -ma-legalizzati che trasportano merci attraverso le montagne, persone
disperate che raccontano le storie della loro vita, il quotidiano rischio della morte per
garantire il pane alla propria famiglia. 'The Silhuettes' di Afsaneh Salari racconta la
difficile condizione degli immigrati afghani in Iran dopo l'invasione dell'Afganistan da parte
dell'URSS attraverso la storia di Taghi, erede di quella generazione, non disposto ad
accettare i limiti dello status di rifugiato proprio dei suoi genitori. Herat Football Club è la
straordinaria storia delle calciatrici della squadra di calcio femminile di Herat, in
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Afghanistan. Un gruppo di ragazze che ha trovato nel calcio un modo per stare insieme ed
emanciparsi dal ruolo tradizionale delle donne nella società afgana. Oggi tre di loro sono
riuscite ad arrivare in Italia dopo la terribile odissea dell'evacuazione dello scorso agosto
all'indomani della presa di Kabul da parte dei Talebani. Grazie al lavoro congiunto del
regista del documentario, Stefano Liberti, presente in sala, COSPE, e le autorità
governative, le ragazze insieme all'allenatore e le loro famiglie sono riuscite ad uscire
dall'Afghanistan dove rischiavano la vita per il solo fatto di aver giocato a calcio. I film in
streaming Ogni giorno una sessione di film sarà disponibile in streaming per 24 ore sulla
piattaforma terradituttifilmfestival.stream. Gli eventi Dal 7 al 9 ottobre spazio agli eventi,
molti di questi concentrati dal DAS di Bologna e in diretta sulle pagine Facebook di Terra
di Tutti Film Festival, WeWorld e COSPE. 7 ottobre Due talk organizzati in collaborazione
con l'Ordine dei Giornalisti della Regione Emilia Romagna. Alle 9.30 è previsto Migrazioni
Ambientali: persone e diritti con: Ferdinando Cotugno (giornalista), Irene Leonardi
(WeWorld) Carlotta Sami (UNHCR), Pierluigi Musarò (UNIBO), Margherita Romanelli
(WeWorld), Chiara Ferrari (IPSOS), Paola Berretta (Coordinatrice Carta di Roma e
ricercatrice Osservatorio di Pavia), Alex Bellini (Ambassador Campagna
#ClimateOfChange). Alle 16 Osservatorio Esteri. Crisi mediatiche e crisi dimenticate, una
riflessione intorno alla costruzione mediatica del racconto degli esteri e sul ruolo dei
professionisti della comunicazione nei contesti di crisi con un focus su Afghanistan, Siria e
Libano. Partecipano: Giuseppe Giulietti (FNSI), Paola Barretta (Carta di Roma), Marta
Serafini (Corriere della Sera), Andrea Comollo (WeWorld), Anna Meli (COSPE), Barbara
Schiavulli (corrispondente di guerra), Sabika Shah Povia (redazione Propaganda Live). 8
ottobre Alle 19.30 Feneen - Viaggio nell'urban music senegalese, una conferenza
spettacolo di artisti italiani e senegalesi che, tra storie di vita e djset, aprono spazi di
viaggio e di incontro nella periferia di Dakar, dove la cultura hip hop è strumento di
trasformazione e riscatto sociale. Con i rapper Leuz Diwane G e F.U.L.A e il producer Frank
Sativa. 9 ottobre Dalle ore 10 Fai tu la storia, un incontro con i produttori del mercato
ritrovato e un laboratorio performance sul cibo agricolo con la compagnia teatrale Koinè.
Alle 11 Stand Up for Victims. Reagire al razzismo e supportare le vittime per rendere le
nostre comunità un posto migliore, iniziativa di sensibilizzazione per la lotta al razzismo,
una responsabilità collettiva che riguarda tutte le componenti della società: istituzioni,
associazioni, singoli individui. Alle ore 18 AMAzzonia 2021: storie di resistenza dei popoli
della foresta: le popolazioni amazzoniche, strette fra Covid e deforestazione, affrontano
una minaccia mortale. Un racconto attraverso le immagini del Dossier realizzato da
Giammarco Sicuro, giornalista e inviato RAI in America Latina, le storie di resistenza dei
custodi della foresta. In collegamento dal grande cuore verde, Vanda Ortega, attivista
indigena, infermiera in prima linea nella lotta contro il Covid, e Angelo Ferracuti. Modera
Giorgio Dal Fiume. Alle 18.30 WeWorld, 50 anni di lotte si inizia con lo Screening off di
Ameriguns di Gabriele Galimberti. A seguire, visione di cortometraggi, fotografie e racconti
per celebrare i 50 anni di WeWorld-GVC. A conclusione dell'evento, le premiazioni di
premi Giovanni Loporto, Storie di Giovani Invisibili (Emil Banca) e Voci di Donne Invisibili

(Coop Alleanza 3.0). La fotografia II 'Terra di Tutti Film Festival 202V incontra Cortona On
The Move, festival internazionale di visual narrative. Cinque talk introdotti da Veronica
Nicolardi,Direttrice di Cortona On The Move, con fotografi italiani e internazionali per
parlare di fotografia sociale, Michele Lapini, Luciano Nadalini, Giulia Ticozzi, migrazioni,
Alisa Martynova, narcotraffico, Alfredo Bosco, ambiente, Camilla Miliani, Manila Camarini,
e frontiere, Roselena Ramistella. L'ingresso alle proiezioni e agli eventi è libero fino a
esaurimento posti e non è prevista la prenotazione. Nel rispetto delle normative vigenti,
per evitare assembramenti, è consigliato presentarsi 15 minuti prima dell'inizio delle
proiezioni e degli eventi. E obbligatorio il Green Pass. Programma
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[ AL VIA LA XV EDIZIONE DEL 'TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL' ]
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TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL 2021: A BOLOGNA E ONLINE DAL 4 AL 10 OTTOBRE

In evidenza: No Time to Die, la recensione
Terra di Tutti Film Festival 2021: a Bologna e online dal 4 al 10 ottobre
Da 4 al 10 ottobre 2021 a Bologna la quindicesima edizione del Terra di Tutti Film Festival;
7 giorni, 5 cinema, 24 film in sala e online. Eventi, performance artistiche riflessioni e
dibattiti su diritti umani, parità di genere, climate change, conflitti e migrazioni.
NOTIZIA di VALENTINA D'AMICO - 01/10/2021
È in programma dal 4 al 10 ottobre il Terra di Tutti Film Festival 2021 , l'evento che da
quindici anni dà voce a tutte le persone invisibili organizzato da COSPE, ONG che lavora in
25 Paesi del mondo con progetti per lo sviluppo equo e sostenibile, il rispetto dei diritti
umani, la pace e la giustizia tra i popoli, e WeWorld, organizzazione con sede a Bologna e
Milano che da 50 anni difende i diritti di donne, bambini e comunità locali in 25 Paesi
inclusa l'Italia.
Come ogni anno le attività di Terra di Tutti Film Festival inondano la città di Bologna e i
suoi cinema, con proiezioni ed eventi, riflessioni e dibattiti sui diritti umani, parità di
genere, climate change, conflitti e migrazioni. Cinque le sale coinvolte, le proiezioni a
Bologna si terranno infatti al Cinema Europa (4 ottobre), al Vag (5 ottobre), all'Odeon (6
ottobre), al Galliera (7 ottobre) e al Lumiere (8-10 ottobre). Fino al 6 ottobre le proiezioni
saranno solo in orario serale, mentre dal 7 al 10 ottobre sia pomeridiano che serale.
Gli eventi fuori sala dedicati alla solidarietà e alla cooperazione su tematiche che vanno
dalla Siria all'Afghanistan e alle sfide globali come quella del Climate Change, si terranno
al DAS di Bologna dal 7 al 9 ottobre. II festival potrà essere vissuto anche online e in tutta
Italia grazie anche agli appuntamenti in streaming. Tra gli ospiti Carlotta Sami, Giuseppe
Giulietti, Leuz Diwane G, F.U.L.A, Vanda Ortega, Marta Serafini, Francesca Borghetti,
Sabika Shah Povia, Gabriele Galimberti, Renata Ferri, Fabio Lovino e molti altri ospiti
Dal 7 al 9, ogni sera, appuntamento con la performance artistica Impronte di Extinction
Rebellion in diverse piazze di Bologna per riflettere sull'urgenza e gravità della crisi
climatica, della scarsità d'acqua, per promuovere un attivismo quotidiano, individuale e
collettivo, nell'ambito del progetto People&Planet. Un'istallazione di biciclette e la forza
delle gambe di chi pedalerà alimenteranno gli impianti dell'esibizione dell'8 ottobre alle
ore 19 in Piazza Maggiore.
Programma completo su www.terradituttifilmfestival.org .
Più letti

[ TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL 2021: A BOLOGNA E ONLINE DAL 4 AL 10 OTTOBRE ]
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Nei giorni del Festival
degli invisibili va
in onda la Terra di tutti

BOLOGNA - È in programma dal 4 al
10 ottobre a Bologna il Terra di Tutti
Film Festival, evento che da 15 anni dà
voce alle persone invisibili con proie-
zioni ed eventi, riflessioni e dibattiti
sui diritti umani, parità di genere, cli-
mate change, conflitti e migrazioni.
Organizzato da Cospe, ong che lavora
in 25 Paesi con progetti per lo svilup-
po equo e sostenibile, il rispetto dei di-
ritti umani, la pace e la giustizia tra i
popoli, e WeWorld, organizzazione
con sede a Bologna e Milano che da 50
anni difende i diritti di donne, bambini
e comunità locali in 25 Paesi inclusa
l'Italia, il festival coinvolge cinque sale
(Europa, Vag, Odeon, Galliera e Lumie-
re).
Gli eventi fuori sala dedicati alla soli-
darietà e alla cooperazione, su tema-
tiche che vanno dalla Siria all'Afghani-
stan e alle sfide globali come quella del

Climate Change, si terranno invece al
Das. Il festival potrà essere vissuto an-
che online grazie agli appuntamenti in
streaming. Tra gli ospiti Carlotta Sami,
Giuseppe Giulietti, Leuz Diwane G, Fu-
la, Vanda Ortega, Marta Serafini, Fran-
cesca Borghetti, Sabika Shah Povia,
Gabriele Galimberti, Renata Ferri, Fa-
bio Lovino. «In questa edizione - spie-
ga Jonathan Ferramola, direttore del
Ttff - abbiamo deciso di dedicare mol-
ta attenzione ai temi ambientali e alle
trasformazioni dei territori legate ai
cambiamenti climatici, dal punto di
osservazione delle comunità locali che
dal Venezuela alla Papua Nuova Gui-
nea, dal Mozambico alla Siberia, vivo-
no sulla loro pelle la crisi climatica in
atto. Racconti di adattamenti e resi-
stenza, di rivendicazioni e sofferenze,
di riscatto e memoria».
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Terra di Tutti, torna a Bologna (e online)
il Film Festival dei mondi invisibili

D(ritti, conflitti, migrazioni, gene-
re e ambiente. Saranno questi i

temi della nuova edizione del Terra di
Tutti Film Festival che torna a Bologna
e online dal 4 al lo ottobre per portare in
città documentari e cinema sociale. Un
appuntamento arrivato alla sua quindi-
cesima edizione e che offre un program-
ma fitto di proiezioni, talk ed eventi off
in giro per la città e online per portare
le voci dai "mondi invisibili': Promos-
so dall'organizzazione umanitaria

WeWorld in collaborazione con Co-
spe, la rassegna ha l'obiettivo di da-
re visibilità alla realtà di quei Paesi,
popoli e lotte sociali che sono "invi-
sibili" sui mezzi di comunicazione di
massa. Per raccontare il Sud del mondo
quest'anno sono state iscritte 612 ope-
re provenienti da Italia, Asia, America
Latina, Africa ed Europa e saranno pre-
selezionate da un gruppo di 12 studen-
ti del corso dí Analisi dei film del Dams
di Bologna, sotto il coordinamento del

direttore artistico Jonathan Ferramola,
che porterà in concorso 24 titoli tra lun-
ghi e cortometraggi di documentari e fi-
ction sociali. «Siamo molto contenti dei
numeri raggiunti quest'anno», raccon-
ta Ferramola: «Nonostante questo pe-
riodo così complesso la voglia di cine-
ma e di raccontare storie dal mondo non
si è fermata. Abbiamo raccolto opere di
grande qualità che riusciranno a portare
sullo schermo temi di attualità con lin-
guaggi innovativi». (A.S.)

Energia solare
per l'agricoltura
sociale

Terra di Tutti. torna o eweaoo 1e wyHo,
il Film Festive, dei mondi Invisibili

Se
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